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Ex Filanda Romanin - Jacur

la

Sede: Via Roma, 166 - Salzano (Ve) - Presso ex Filanda
Tel. 041 5709789 - Fax 041 5709708

prolocosalzano@gmail.com - www.prolocosalzano.it

18, 19, 20  /  25, 26, 27  /  31 Ottobre
1, 2, 3 Novembre

SALZANO

ORE 11.00

INAUGURAZIONE 31a FESTA DELLA FILATURA
alla presenza delle autorità

ORE 12.00

APERTURA PICCOLA CUCINA

ORE 15.00-19.00

FACE PAINTING E LABORATORI PER BAMBINI
a cura della Croce Rossa sezione di Noale 

ORE 17.00

CANTI DELLA TRADIZIONE
POPOLARE
a cura del Gruppo Canti Popolari
“El Moraro” di Salzano

ORE 19.00 

APERTURA PICCOLA CUCINA

ORE 21.00

SPETTACOLO TEATRALE
“ANEME DE SEDA”

Divertente spettacolo storico rievocativo 
in dialetto veneto con la messa in scena 
tratta dalle testimonianze rilasciate
da Ex Filandine al Comune di Salzano.

A seguire omaggio a Dino Buzzati con l’atto unico 
“L’aumento”. A cura di Associazione DeSidera

  

29a

2024

26 Maggio 2024
SALZANO

COMUNE
DI 

SALZANO



Storia della Filanda Programma
L’ALLEVAMENTO DEI BACHI E LA FILANDA
A SALZANO FRA SEICENTO E NOVECENTO
La manifestazione, unica in provincia e rara in tutta 
Italia, è basata sulla ricostruzione storica della tradizione 
popolare paesana, che ha segnato tra il 1870 e il 1950, un 
momento importante della crescita sociale ed economica 
del territorio salzanese. Ciò grazie alla presenza di uno dei 
primi insediamenti produttivi della zona (la Filanda Romanin-
Jacur), che trasformò profondamente la società rurale basata 
sull’agricoltura, in una società operaia ed artigiana del primo 
periodo industriale. L’apice di questa attività si ebbe verso 
il 1860 quando si scelsero i bachi di qualità cinese, in poco 
tempo il numero delle persone impiegate nella produzione 
della seta fu raddoppiato, e l’attività si spostò rapidamente 
da una dimensione agricolo-artigianale ad una di importanza 
industriale. Nel 1870 l’Ingegner Leone Iachia Romanin-Jacur 
(1847-1928) e il nonno Moisè Vita Jacur (1797-1877), con il 
ruolo importantissimo di Don Giuseppe Sarto, futuro Santo 
Papa Pio X (1835-1914) cominciarono la progettazione e la 
realizzazione della Filanda Romanin-Jacur che venne portata 
a termine tra il 1871 ed il1872.Funzionava a caldaie a vapore 
ed era tecnologicamente all’avanguardia, disponeva di 104 
fornelli e 52 sbattitrici ed era l’unica che funzionava a carbon 
fossile. Fu inaugurata il 26 settembre 1872 dopo meno 
di un anno e mezzo dall’inizio dei lavori di costruzione. In 
breve tempo raggiunse una produzione di assoluto rilievo 
impiegando fino a 240-250 persone, soprattutto donne. 
Grazie a questo, Salzano risentì solo marginalmente del 
problema dell’emigrazione e soprattutto contribuì a far 
acquistare alle donne un nuovo ruolo attivo nella società 
salzanese. Negli anni di maggior fulgore, la Filanda di Salzano 
arrivò a produrre quasi un terzo di tutta la seta della provincia 
di Venezia e il quantitativo di bozzoli prodotti raggiunse i 
15.000 chilogrammi verso il 1927. Successivamente, a 
causa della guerra, delle persecuzioni naziste e delle leggi 
razziali, cominciò il lento declino che, dopo 80 anni di attività, 
portò alla chiusura di questa industria nel 1951.

ORE 10.00-12.00 / 15.00-18.00

APERTURA MUSEO DELLA FILANDA
a cura dell’Università Popolare del Nord Est
La Filanda viene “magicamente” riaccesa e grazie a 
innovative tecnologie multimediali, il visitatore diventa 
protagonista di un’esperienza immersiva.

ORE 10.00

	 APERTURA MOSTRA
	 ED ESPOSIZIONE
	 DEL PROCESSO
	 PRODUTTIVO E
                                      DELL’ALLEVAMENTO
	 DEL BACO DA SETA
	 a cura del Laboratorio di 		
	 Gelsibachicoltura di Padova
	 del Crea-Centro Agricoltura
	 e Ambiente	
	 presso Aula Consiliare

ORE 10.00-12.00 / 15.00-18.00

MOSTRA FOTOGRAFICA
“AMICI DELLA MONTAGNA”.
“RICORDI E IMMAGINI
DALLE NOSTRE ESCURSIONI”
presso Villa Comunale

ORE 10.00 / 11.30 / 15.00 / 16.30

APERTURA STRAORDINARIA A
VILLA DONÀ JACUR E VISITA ALLA FILANDA

In occasione della Festa della Filatura, 
l’associazione Veneto Segreto dà la 
possibilità di partecipare ad una visita guidata 
a villa Donà Romanin Jacur, oggi sede del 
comune. La villa fu costruita nel XVII s. dalla 

famiglia patrizia veneziana dei Donà Delle Rose. Nel 1850 la 
Villa venne acquisita dalla famiglia ebrea di banchieri padovani 
Jacur. Sarà possibile visitare gli interni (apertura straordinaria) 
e l’adiacente giardino, a seguire, visita della filanda.

RITROVO: davanti al municipio in via Roma 166
1° turno: 10:00  /  2° turno: 11:30
3° turno: 15:00  /  4° turno: 16:30
Durata della visita: 1h 30

Contributo: 13€ ADULTI
6€ Ridotto per RAGAZZI da 6 anni fino a 16 anni
0€ Ridotto per RAGAZZI fino a 6 anni

Il biglietto include l’ingresso all’antica Filanda

Prenotazione obbligatoria sul sito web:
https://venetosegreto.com/eventi/

In collaborazione con il Comune di Salzano
e l’Associazione Tempo e Memoria

ORE 10.00-19.00

MERCATINO PRODUTTORI LOCALI
OPERE DEL PROPRIO INGEGNO

ORE 10.00-19.00

ATTRAZIONE GONFIABILI PER BAMBINI

ORE 10.00-19.00

AREA GIOCHI DI UNA VOLTA
a cura della Contrada Bastia di Noale 


